
ZECCH E MO DERNE 

2 1a.b.c] Con l'accrescer si delle esigenze del mercato non diminuì il numero delle zecche: in epoca mo derna i 
govern i centrali. nei casi di concessione. esigono però che la mo neta sia conforme ai cano ni da essi fissati. 
Sopra una lettera pate nte del cardinale camerlengo PietroAdob randini stabilisce l'apertura di una zecca a Fer rara 
nel 1602 . 
Le zecc he assu mo no se mpre più il caratte re di impres e ed è diffi cile per uno sta to manten erl e pubbliche. Ne l 
XVIII secolo anche la glo riosa zecca di Firenze viene data in appalto. Resistevano.con sacrifici, le vecchie repub­
bliche. come Lucca. di cui vediamo l'ed ificio della zecca, sopravvissuta sino al 1843. 
Venezia ha sempre curato in modo partico lare la sua zecca, rimasta legata alla lavorazione manuale sino alla 
fine. per questioni corporative. Ma qua ndo si t rattò di produrre i talle ri. a cu i si è accennato (n. 18b), non esitò 
ad apportare grosse modifiche stru tturali, illust rate dalla pian ta sotto, per pro cedere alla meccanizzazione (AS 
Ferrara, 1602;AS Lucca, s. d .;ASVenez ia, 1756). 
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22a.b) Con l'epoca mo derna si avvia 
un grande ri nnova me nto nell e pro­
cedure di con iazione. grazie all' in­
venzione d i macchin ari che facil it a­
no e uniformano la pr oduzione, 
rendendo anche più diffi cili le con­
traffazion i. 
I pr imi tipi a diffondersi erano basa­
ti su matrici a rullo. ma più succes­
so ebbe in Italia il torchio a bilan­
ciere de l francese Briot, di cui vedia­
mo due diversi modelli. Quello in 
alto. detto "castelletto". è un model­
lo in bronzo di una certa eleganza. 
progettato per la zecca di Firenze. 
una delle prime a dotarsi di questo 
tipo di congegni. a partire dal 
1576. 11 secondo proviene dalla zecca 
di Bo logna e presenta. oltre al tor­
chio, anche la fornace con il casso­
ne per la rena e altri st rumenti de lla 
lavoraz ione. come la mazza d i 
legno , il martello e l'incudine per le 
rifiniture dei pezzi (AS Fire nze. sec . 
XVIII;AS Bol ogna. s.d.). 
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23a.b.c.d) Le zecche pubbliche. come accennato per 
Firenze (dr.n.5a). erano dirette da ufficiali eletti perio­
dicamente . Nel caso di Lucca. vediamo in alto che i 
membri dell'Offizio sopra la zecca eleggevano tutto 
il personale. zecchiere. intagliatore e fonditori .A lato 
il punzone del rovescio di uno scudo lucchese con 
l'effigie di S. Mart ino. 
Qui un documento venezia no descrive dettagliata­
mente incombenze e salar i degli ufficiali al se rvizio 
dei provved itori alla zecca. fra cui alcuni degli inca­
richi più delicat i. co me il gasta ldo alle maestranze 
ed il pesatore de ll'argen to . venivano pagati in pro­
po rzione al denaro che maneggiavano. L'organizzazione 
di questa zecca era particolarmente complessa in q uan~ 

to no n si trattava so lo di una officina mon eta ria ed 
organo di emissione. ma anche di un istituto di depo­
sito e credito verso lo Stato. e questo richiedeva nume­
roso person ale . 
Completa me nte diver so era il caso delle zecche in 
appalto: queste dovevano funzionare da impr ese pri­
vate e. nel caso andasse ro male potevano anche fal­
lire. come accadde allo zecchiere di Piacenza Gian 
Francesco Manfredi. che. no n po te ndo far fronte ai 
debit i verso la Camera duca le della città. fu desti­
tuito nel 1645 e in basso troviamo alcuni paragrafi 
dell'inventario degli 
oggetti rinvenuti nella 
zecca al passaggio 
delle consegne. fra cui 
modelli per le mone­
te . casse. catini (AS 
Lucca. 1682 e 1752: 
ASVenezia.1773;AS 
Piacenza . 1645). 
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